COMMERCIO AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE IN FORMA ITINERANTE
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE >

Al Comune di LONATO DEL GARDA @ T O I

Ai sensi del D.L.vo 114/1998 (art. 28) e della L.R. 15/2000 (art. 6), il sottoscritto

Cognome Nome
CFo

Datadi nascita__ / /  Cittadinanza Sesso M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato _~ Provincia____ Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc._ N. C.AP.

Tel. Fax

in qualita di:

|__| titolare dell'omonima impresa individuale

Partita IVA (se gia iscritto) Y Y Y Y ) Y A

con sede nel Comune di Provincia
Via, Piazza, ecc. N. C.AP. Tel.
N.di iscrizione al Registro Imprese (se gia iscritto) CCIAA di

|__| legale rappresentante della Societa’
Cod. fiscale N N Y O O Y I
Partita IVA (se diversa da C.F.) |

denominazione. o ragione sociale

con sede nel Comune di Provincia
Via, Piazza, ecc. N. C.AP. Tel.
N.d'iscrizione al Registro Imprese CCIAA di

Trasmette domanda di autorizzazione relativa a:

A ESERCIZIO DELL'ATTIVITA'
NUOVO ESERCIZIO

T~ ||
el H

B VARIAZIONI N |
ESTENSIONE DI SETTORE MERCEOLOGICO &~ L

mAap>»r—v9v=00

ormrm-=H» 9v=E>-0w

dichiara quanto contenuto nella rispettiva sezione:



Ufficio Commercio
A CHI PRESENTARE LA DOMANDA
La domanda di autorizzazione per il commercio itinerante deve essere presentata al Comune:
- di residenza dell'operatore, se persona fisica
- ove è ubicata la sede legale, se trattasi di società.

Ufficio Commercio
VALIDITA' DELL'AUTORIZZAZIONE
L'autorizzazione al commercio itinerante è valida per l'intero territorio della regione in cui è stata rilasciata ed abilita altresì a:
- partecipare alle fiere del territorio nazionale
- esercitare la vendita al domicilio del consumatore nonché nei locali ove questi si trovi per motivi di lavoro, studio, cura, intrattenimento o svago.
Al fine di non incorrere nell'applicazione di eventuali sanzioni, colui che esercita il commercio in forma itinerante deve rivolgersi al comune in cui eserciterà l'attività per acquisire informazioni sia in merito ad eventuali zone di divieto/limitazione sia in merito ai limiti orari.

Ufficio Commercio
TERMINE
La domanda di rilascio dell'autorizzazione si intende accolta qualora il comune di residenza non comunichi all'interessato il provvedimento di diniego entro 90 giorni dal suo ricevimento.

Ufficio Commercio
ADEMPIMENTI OBBLIGATORI
Entro sei mesi dal rilascio dell'autorizzazione il titolare deve iniziare l'attività di vendita assolvendo agli obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali e assistenziali previsti dalle disposizioni vigenti pena la revoca ai sensi dell'art. 8 comma 4 lett. a) della L.R. 15/2000.

Ufficio Commercio
PRINCIPALE NORMATIVA DI RIFERIMENTO
- L.R. 21 marzo 2000 n. 15, “Norme in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche” 
- L.R 3 Aprile 2001 n. 6 art. 2 “Disposizioni in materia sviluppo economico” 
- L.R 31 Marzo 2008 n. 8 “Normativa in materia di commercio al dettaglio su aree pubbliche” 
- Circolare Regione Lombardia 25/9/00 n. 218 


Ufficio Commercio
IMPOSTA DI BOLLO
La domanda è soggetta a bollo (€ 14,62).

NBARDELLONI
Nota
Completed impostata da NBARDELLONI

NBARDELLONI
Nota
None impostata da NBARDELLONI

Ufficio commercio
ESTENSIONE AL SETTORE ALIMENTARE
Nel caso di estensione dell'attività di vendita al settore merceologico alimentare, è necessario il possesso dei requisiti professionali.


SEZIONE A - APERTURA DI ESERCIZIO

SETTORE O SETTORI MERCEOLOGICI:

Alimentare* 0 |

Non alimentare ||

Somministrazione di alimenti e bevande**e |

SEZIONE B - VARIAZIONI

ESTENSIONE DI SETTORE MERCEOLOGICO

AGGIUNTA DEL SETTORE

Alimentare* 0 ||

Non alimentare ||

Somministrazione di alimenti e bevande** 0 L]

*

per acquisire il settore alimentare & necessario possedere i requisiti professionali
** per la somministrazione si richiede & necessario possedere i requisiti professionali

INDICARE PER ESTESO, Al SENSI DEL D.P.R. 581/95, QUALUNQUE SIA LA SEZIONE
COMPILATA, L'ATTIVITA' ESERCITATA O CHE SI INTENDE ESERCITARE

Attivita prevalente:

Attivita secondaria:

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA CHE SONO STATI COMPILATI ANCHE:
QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE |_| ALLEGATI: Al_] B |_|

FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante

Data

DOCUMENTI ALLEGATI:

] precedenti autorizzazione e concessione in originale

] Fotocopia documento di identita di tutte le persone che rendono e sottoscrivono dichiarazioni nella domanda
(solo quando la firma non € apposta davanti al dipendente addetto)

] Fotocopia di valido permesso di soggiorno
(per i cittadini extracomunitari che rendono e sottoscrivono dichiarazioni nella domanda)

| |  Fotocopia del codice fiscale o partita IVA

|_| atto costitutivo o copia certificato di iscrizione al registro delle imprese (solo in caso di societa)



Ufficio commercio
REQUISITI RICHIESTI
Ai fini dell'esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche di generi del settore alimentare è necessario essere in possesso dei requisiti professionali.

Ufficio commercio
REQUISITI RICHIESTI
Ai fini dell'esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche con somministrazione di alimenti e bevande  è necessario essere in possesso dei requisiti professionali.


Ufficio commercio
ESTENSIONE AL SETTORE ALIMENTARE
Nel caso in cui si voglia estendere la propria attività di commercio su aree pubbliche anche al settore alimentare, è necessario il possesso dei requisiti professionali.

Ufficio commercio
ESTENSIONE ALL'ATTIVITA' DI SOMMINISTRAZIONE
Nel caso in cui si voglia estendere la propria attività di commercio su aree pubbliche con la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, è necessario il possesso dei requisiti professionali.



| QUADRO AUTOCERTIFICAZIONE|

IL SOTTOSCRITTO DICHIARA INOLTRE:
(DA COMPILARE QUALSIASI SEZIONE SI SOTTOSCRIVA)

1. |_| diesserein possesso dei requisiti morali previsti dall'art.5 , commi 2 e 4, del D.L.vo 114/98 (1);

2. |_| che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione
di cui all'art. 10 della legge 31.5.1965, n. 575" (antimafia) (2);

3. |_| dinon essere titolare di altra autorizzazione per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante:

4. |_| diessere aconoscenza che per il commercio di determinati prodotti vanno rispettate le relative norme
speciali (art. 26 comma 3 del D.Igs. 114/98 e Ord. Ministero Sanita 03/04/2002)

5 ] di essere a conoscenza che il commercio su aree pubbliche in forma itinerante deve essere svolto
secondo le modalita, di cui all'art. 2, c. 2 della L.R. 15/00;

6. |__| diessere a conoscenza che il commercio su aree pubbliche in forma itinerante deve essere svolto nel

rispetto dei divieti e delle limitazioni, di cui all’art. 3 della L.R. 15/00;

7. |__| diimpegnarsi ad assolvere gli obblighi amministrativi, previdenziali, fiscali e assistenziali previsti dalle
disposizioni vigenti, entro sei mesi dal rilascio dell’autorizzazione richiesta;

8. |__| diessere titolare di permesso di soggiorno rilasciato da in data

(solo per i cittadini extracomunitari residenti in Italia)

(1) Non possono esercitare I'attivita commerciale, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione:

a) coloro che sono stati dichiarati falliti;

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo per il quale
€ prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata in concreto una
pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato una condanna a pena detentiva accertata, con sentenza passata in giudicato, per
uno dei delitti di cui al titolo 1l e VIII del libro 1l del codice penale, ovvero di ricettazione, riciclaggio, emissione di
assegni a vuoto, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, sequestro di persona a scopo di estorsione, rapina;

d) coloro che hanno riportato due o piu condanne a pena detentiva o a pena pecuniaria, nel quinquennio precedente
all'inizio dell'esercizio dell'attivita, accertate con sentenza passata in giudicato, per uno dei delitti previsti dagli artt.
442, 444,513, 513 bis, 515, 516 e 517 del codice penale, o per delitti di frode nella preparazione o nel commercio
degli alimenti, previsti da leggi speciali;

e) coloro che sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27.12.1956, n. 1423, o nei cui
confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31.5.1965, n, 575, ovvero siano stati dichiarati
delinquenti abituali, professionali o per tendenza.

Il divieto di esercizio dell'attivita commerciale, permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui
la pena ¢ stata scontata o si sia in altro modo estinta, ovvero, qualora sia stata concessa la sospensione condizionale
della pena, dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza.

(2) In caso di societa, tutte le persone di cui al D.P.R. 252/98, art. 2, compilano l'allegato A.

(DA COMPILARE SOLO PER IL COMMERCIO DEL SETTORE ALIMENTARE) >

6. |__| diesserein possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

6.1 |__| aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare:
nome dell'lstituto ............ccoeeeeiiiints SEAL ..
oggetto del Corso ......uimiiiiiiiiiiiiieeeeeeeenan. anno di conclusione .....................

6.2 |__| diaver esercitato in proprio I'attivita di vendita dei prodotti alimentari
tipo di attivita ...........c..coe. dal ..o al i
n. iscrizione Registro Imprese ............ CCIAAdI ..o NnNREA.............o..

6.3 |__| diaver prestato la propria opera presso imprese esercenti I'attivita di vendita di prodotti alimentari
NOME IMPresa ......c.ovvvvvveinnnns SEAE it
NOME IMPreSa ......uvvvvrrrereeeieereeranaanns Sede ..
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'INPS, dal .............. F=| I
quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'INPS, dal .............. al ...

6.4 |__| essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio ( REC) presso la CCIAAdi.....................

o PSPPI per la somministrazione di alimenti e bevande (*)
Solo per le societa
7. |_| Cheirequisiti professionali sono posseduti dal Sig.
che ha compilato la dichiarazione di cui all'allegato B.

Il sottoscritto € consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsita negli atti e I'uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia per effetto dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
FIRMA del Titolare o Legale Rappresentante
DATA
(*) Deve essere compilato solo da chi richiede I'autorizzazione anche per la somministrazione



Ufficio Commercio
Modalità del commercio itinerante
Il commercio su aree pubbliche in forma itinerante è svolto con mezzi mobili e con soste limitate, di norma, al tempo strettamente necessario per effettuare le operazioni di vendita, con divieto di posizionare la merce sul terreno o su banchi a terra, nel rispetto delle vigenti normative igienico-sanitarie. 
E’ fatto altresì divieto di tornare sul medesimo punto nell’arco della stessa giornata e di effettuare la vendita a meno di 250 metri da altro operatore itinerante, fatti salvi i comuni montani come classificati dalla legge regionale 15 ottobre 2007, n. 25 (Interventi regionali in favore della popolazione dei territori montani) e successivi provvedimenti attuativi, che possono disciplinare la materia sulla base delle proprie esigenze. 

Ufficio Commercio
Condizioni e limiti all'esercizio dell'attività
Legge Regionale 15/2000 art. 3
- L'attività del commercio sulle aree pubbliche è subordinata al rispetto delle condizioni e delle modalità stabilite dal comune;
- Il commercio su aree pubbliche esercitato in forma itinerante può essere oggetto di limitazioni e divieti per comprovati motivi di viabilità, di carattere igienico sanitario o per altri motivi di pubblico interesse. 
- Non possono essere previsti limitazioni e divieti per l'esercizio dell'attività di commercio su aree pubbliche stabiliti all'unico fine di creare zone di rispetto a tutela della posizione di operatori in sede fissa.
- Il comune individua le zone aventi valore archeologico, storico, artistico e ambientale dove l'esercizio del commercio su aree pubbliche è vietato o limitato o sottoposto a condizioni particolari ai fini della salvaguardia delle zone predette tenendo in debito conto gli operatori che svolgono l'attività al momento dell'entrata in vigore della presente legge, i quali hanno diritto ad ottenere un posteggio equivalente sul territorio comunale. 4 bis. Nei centri storici di particolare pregio e comunque nei centri storici dei comuni con popolazione superiore a cinquantamila abitanti, nonché negli ambiti territoriali a forte attrattività di cui all’articolo 5 bis, comma 10, della legge regionale 3 aprile 2000, n. 22 (Disciplina delle vendite straordinarie e disposizioni in materia di orari degli esercizi commerciali) è vietato l’esercizio del commercio itinerante svolto senza l’ausilio di mezzi o attrezzature finalizzati alla vendita. Chiunque violi il divieto di cui al presente comma è punito con la sanzione di cui all’articolo 4 ter.(1).
- L'esercizio del commercio disciplinato dalle presenti disposizioni nelle aree del demanio lacuale regionale è soggetto al nulla osta da parte delle competenti autorità regionali che stabiliscono modalità, condizioni, limiti e divieti per l'accesso alle aree predette tenendo in debito conto gli operatori che svolgono l'attività al momento dell'entrata in vigore della presente legge. - Durante lo svolgimento di un mercato o di una fiera il comune interdisce il commercio su aree pubbliche in forma itinerante nelle aree circostanti fino ad una distanza di 500 metri.
- Il titolare dell'autorizzazione di cui all'articolo 2, comma 4, può esercitare l'attività in forma itinerante solamente nei giorni in cui non è concessionario di posteggio.
- In occasione delle fiere il comune può concedere agli esercizi di vicinato in sede fissa di vendere i propri prodotti sull’area pubblica antistante l’esercizio commerciale".

Ufficio commercio
ALLEGATI
La presente dichiarazione deve essere integrata con la documentazione attestante il possesso dei requisiti professionali dichiarati (attestato di frequenza del corso ....).


| ALLEGATO A

DICHIARAZIONI DI ALTRE PERSONE (AMMINISTRATORI, SOCI) INDICATE ALL'ART. 2 D.P.R. 252/1998
(solo per le societa quando é compilato il quadro autocertificazione)

Cognome Nome
CFr. | e e ]
Datadi nascita___/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune
Via, Piazza, ecc. N.  CAP
DICHIARA:

1. Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, c. 2 e 4, del d.Igs. 114/1998.
2. Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).
Il sottoscritto e consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsita negli atti e I'uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia per effetto dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

FIRMA
Data .....cccoeeiiis
Cognome Nome
CFr | e ]

Datadi nascita__/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc. N. C.AP.

DICHIARA:
1. Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, c. 2 e 4, del d.Igs. 114/1998.
2. Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).
Il sottoscritto e consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsita negli atti e I'uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia per effetto dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

FIRMA
Data .....cccoeviis
Cognome Nome
CFr | e e ]

Datadi nascita___/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc. N. C.AP.

DICHIARA:
1. Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, c. 2 e 4, del d.Igs. 114/1998.
2. Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui
all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).
Il sottoscritto e consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsita negli atti e I'uso di atti falsi sono puniti ai sensi

del codice penale e delle leggi speciali in materia per effetto dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.
FIRMA




ALLEGATO B

DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE O PREPOSTO
(solo in caso di societa esercente il settore alimentare quando é compilato il quadro autocertificazione)

Cognome Nome |

CFr | e ]
Datadi nascita___/ /  Cittadinanza Sesso: M| Fl_|
Luogo di nascita: Stato Provincia Comune
Residenza: Provincia Comune

Via, Piazza, ecc. N. C.AP.
|__| LEGALE RAPPRESENTANTE della societa
|__| DESIGANTO PREPOSTO dalla societa in data
DICHIARA:

1. Di essere in possesso dei requisiti morali previsti dall'art. 5, c. 2 e 4, del D.Lgs. 114/1998.
2. Che non sussistono nei propri confronti "cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui

all'art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575" (antimafia).
Di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:
1 |__| averfrequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare

3.
3

nome dell'lstituto
oggetto del corso
3.2 ||
tipo di attivita

3.3 |_|

n. iscrizione Registro Imprese
di aver prestato la propria opera presso imprese esercenti I'attivita di vendita di prodotti alimentari

.................. dal

nome impresa

di aver esercitato in proprio I'attivita di vendita dei prodotti alimentari

nome impresa
quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'NPS, dal
quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'NPS, dal
essere iscritto nel Registro Esercenti il Commercio ( REC) presso la CCIAA di
o SRR per la somministrazione di alimenti e bevande (*)
Il sottoscritto e consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsita negli atti e I'uso di atti falsi sono puniti ai sensi
del codice penale e delle leggi speciali in materia per effetto dell'art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

34 ||

FIRMA

(*) Deve essere compilato solo da chi richiede I'autorizzazione anche per la somministrazione






